
 

 

VERBALE N. 22 DELL'ADUNANZA DEL 27 MAGGIO 2014  
 

All’adunanza hanno partecipato il Presidente Mauro Vaglio, il Consigliere Segretario Pietro Di 
Tosto, il Consigliere Tesoriere Antonino Galletti nonchè i Consiglieri Alessandro Cassiani,  Antonio 
Caiafa, Domenico Condello, Fabrizio Bruni, Antonio Conte, Mario Scialla, Roberto Nicodemi,  
Mauro Mazzoni, Matteo Santini, Aldo Minghelli. 

 
- Il Consigliere Segretario Di Tosto comunica che è pervenuta, in data 27 maggio 2014, la nota del 

Consigliere Stoppani, che si trascrive integralmente: “Comunico di non poter partecipare alla seduta 
straordinaria odierna, la cui convocazione è stata comunicata nella tarda serata di venerdì e conosciuta 
solo domenica. Stante l’importanza degli argomenti all’o.d.g., e nella convinzione che, in relazione al 
Bilancio, non potrà essere adottata nessuna decisione definitiva, vista l’assenza della Relazione dei 
Revisori dei Conti, auguro buon lavoro a tutti.” 

Il Consigliere Segretario Di Tosto comunica, altresì, che in data 27 maggio 2014, è pervenuta la 
nota del Consigliere Tesoriere Galletti, che si riporta integralmente: “Il Consigliere Tesoriere Galletti, 
in riscontro alla nota del Consigliere Stoppani postergata in calce e per quanto di competenza, 
rappresenta l'irritualità dell'istanza relativa ad una pretesa preventiva relazione da parte del Collegio 
dei revisori dei conti prima dell'approvazione da parte del Consiglio della bozza di bilancio che poi 
sarà sottoposta all'esame dei revisori medesimi e, unitamente alla loro relazione, dell'assemblea. 

Del resto, l’approvazione del bilancio nel 2009 (Presidente (omissis), nel 2010 (Presidente 
(omissis), nel 2011 (Presidente (omissis) non è stata correttamente anticipata da alcuna convocazione 
e/o audizione e/o relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

Infine, il Consigliere Tesoriere Galletti rappresenta che la bozza del bilancio è già stata portata in 
Consiglio all’attenzione di tutti i Consiglieri già alle precedenti adunanze (omissis) ed è stato, altresì, 
consentito a tutti, l'accesso agli atti e ai documenti nelle forme di legge. 

La presente comunicazione sarà protocollata dalla Segreteria, indirizzata al Collegio dei Revisori 
dei Conti e inserita nei prossimi verbali subito dopo la comunicazione del Consigliere Stoppani. 

Distinti saluti.” 
Il Consigliere Segretario Di Tosto riferisce che è pervenuta la nota del Consigliere Stoppani in data 

27 maggio 2014 che si trascrive integralmente: “Il Consigliere Stoppani chiede che la sua nota venga 
verbalizzata al momento di verificare la presenza dei Consiglieri all’Adunanza straordinaria odierna, 
riguardando l’impossibilità a partecipare e non contenendo istanze di nessun genere. 

Cordiali saluti 
Isabella M. Stoppani”. 

Il Consiglio prende atto. 
 
Conto consuntivo dell’anno 2013 e bilancio preventivo per l’anno 2014: discussione e 
approvazione 

– Il Consigliere Tesoriere Galletti, facendo seguito alle delibere consiliari (omissis), ripresenta 
all’attenzione del Consiglio, la relazione sul documento finale relativo al conto consuntivo dell’anno 
2013 e al bilancio preventivo per l’anno 2014, proponendone l’approvazione per il successivo inoltro 
al Collegio dei Revisori dei Conti e l’approvazione da parte dell’Assemblea degli Iscritti. 

Il Consigliere Segretario Di Tosto comunica che è pervenuta, in data 26 maggio 2014, la nota del 
Consigliere Conte, che si trascrive integralmente: “Lun 26/05/2014 12:44 Studio Conte Pec 



 

 

antonioconte@ordineavvocatiroma.org 
COMUNICAZIONE CONSIGLIERE ANTONIO CONTE RELATIVA AD ADUNANZA 

(omissis) 
Esso avv. Antonio Conte, Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Roma, in riferimento 
all’Adunanza emarginata, significa quanto in appresso: 

PREMESSO 
l. Che nonostante quanto accaduto lo scorso 10/5 u.s. con l'irrituale convocazione di un’Adunanza 

straordinaria che ha scaturito polemiche, contestazioni, nonché oggetto di “clamor” in tutto il Foro di 
Roma - giungeva ‘alle porte’ dell’ultimo fine settimana (ore l8.30/venerdì 23/5/2014) un’ennesima, 
inattesa convocazione di nuova Adunanza straordinaria per il 27/5 p.v . 

2. Che tale convocazione di ulteriore Adunanza straordinaria del Consiglio - della quale, peraltro, 
non si è avuto cenno alcuno all'ultima seduta consiliare di giovedì 22/5 u.s. - prevedeva all'Ordine del 
giorno, argomenti di enorme importanza quali l'approvazione del Bilancio e l’adozione della nuova 
Pianta Organica del Personale (!!!!!) 

3. Che appare pleonastico esplicitare la rilevanza di siffatti temi all’Ordine del giorno i quali, 
vieppiù, non sono stati oggetto di discussione, approfondimento, valutazione ed informativa alcuna 
nelle precedenti adunanze, se non attraverso laconiche comunicazioni/mail del Consigliere Tesoriere, 
il quale riferiva ‘che i Consiglieri avevano accesso ad ogni atto e documento connesso al bilancio, nei 
modi e nei limiti di legge, presso l'Ufficio Amministrazione dell'Ordine’. 

4. Che per quanto attiene all’approvazione del Bilancio, nonostante quanto richiesto da esso 
Consigliere Conte - più volte in passato (ultima su tutti all'adunanza del 5/12/2013) - riguardo un 
necessario incontro con il Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di ottenere dagli stessi una 
preventiva Relazione sia sul Bilancio consuntivo che su quello preventivo, nonché una copia del 
verbale di verifica del Bilancio medesimo da parte di essi Revisori dei Conti, nulla è stato consegnato 
ai singoli Consiglieri sino ad oggi. 

5. Che nonostante esso Consigliere Conte abbia più volte richiesto - in vari precedenti verbali di 
adunanze degli ultimi mesi - la presenza in Consiglio per una necessaria audizione preventiva del 
Collegio dei Revisori, che illustrasse il Rendiconto Finanziario, lo Stato Patrimoniale, la situazione 
amministrativa ed il conto economico dell'Istituzione Forense romana, nessuna convocazione degli 
stessi è stata formulata, né alcun documento/verbale/relazione/altro è stato consegnato ai Consiglieri, a 
firma dello stesso Collegio di controllo. 

6. Che tale propedeutico passaggio appare pregiudiziale e fondatamente prudenziale, anche alla 
luce di quanto avvenne lo scorso anno e tutti i Colleghi romani ricordano perfettamente l'imbarazzante 
circostanza - quando il Collegio dei Revisori dei Conti espresse, con relazione del 16/5/2013, parere 
negativo riguardo l'approvazione del bilancio conseguente. 

7. Che, altresì, l'altro argomento all'Ordine del giorno - nuova Pianta Organica Personale - riguarda 
tema di palese importanza (per motivazioni che si ritiene superfluo ricordare ...) che doveva essere 
affrontato in Adunanza ordinaria con preventiva consegna documentale e congruo termine temporale 
per l'esame della stessa, da parte di tutti i 15 Consiglieri dell’Ordine degli Avvocati di Roma. 

8. Che, vieppiù, sono giunte - negli ultimi giorni – numerose mail ‘massive’ al Consiglio 
dell’Ordine ed ai tutti i Colleghi, da parte di Associazione Forensi romane, le quali chiedono 
espressamente che venga immediatamente indetta e convocata l'Assemblea per l’approvazione del 
Bilancio con preventiva pubblicazione del Bilancio medesimo da approvarsi con unita relazione dei 



 

 

Revisori. È chiaro ed evidente che tale richiesta di trasparenza e democratica partecipazione non può 
restare senza riscontro alcuno. 

9. Che, pertanto, tale Convocazione di Adunanza straordinaria, eseguita con le irrituali modalità 
sopraccennate, risulta l'ennesimo atto di dispregio delle più elementari norme di correttezza, etica, 
collegialità, informazione e rispetto, nei confronti dei Consiglieri che non sono asetticamente allineati 
all'attuale maggioranza consiliare, da parte dell’avv. Mauro Vaglio. 

TUTTO CIO' PREMESSO 
Esso Consigliere Conte chiede formalmente che: 
a) il presente fax sia protocollato; 
b) il presente fax sia riportato integralmente nel verbale del 27/5/2014; 
c) il presente fax sia consegnato in ognuno dei Consiglieri, in epigrafe, nella Adunanza; 
d) siano rinviati gli argomenti all'Ordine del giorno del 27/5/2014 a data da destinarsi, con 

preventiva convocazione in Consiglio per necessaria audizione esplicativa inerente al bilancio 
preventivo e consuntivo - degli Avv.ti (omissis), quali componenti del Collegio dei Revisori 
dell'Ordine di Roma; 

e) sia consegnata tutta la documentazione idonea, afferente all'adozione della nuova Pianta 
Organica del Personale, per doveroso pregiudiziale esame di tutti i Consiglieri, propedeutico ad ogni 
eventuale possibile approvazione della stessa. 

Distinti saluti. 
Avv. Antonio Conte”. 
Il Consigliere Segretario Di Tosto comunica, altresì, che in data 27 maggio 2014, è pervenuta la 

nota del Consigliere Tesoriere Galletti, che si riporta integralmente: “Il Consigliere Tesoriere Galletti, 
in riscontro alla nota del Consigliere Conte postergata in calce e per quanto di competenza, 
rappresenta l’irritualità dell’istanza relativa ad una pretesa preventiva convocazione del Collegio dei 
revisori dei conti prima dell'approvazione da parte del Consiglio della bozza di bilancio che poi sarà 
sottoposta all’esame dell’assemblea. 

Del resto, l’approvazione del bilancio nel 2009 (Presidente Cassiani, (omissis), nel 2010 
(Presidente Conte, (omissis), nel 2011 (Presidente Conte, (omissis) non è stata correttamente 
anticipata da alcuna convocazione e/o audizione del Collegio dei revisori dei conti. 

Infine, il Consigliere Tesoriere Galletti rappresenta che la bozza del bilancio è già stata portata in 
Consiglio all’attenzione di tutti i Consiglieri già alle precedenti adunanze del (omissis) ed è stato 
altresì consentito a tutti l'accesso agli atti e ai documenti nelle forme di legge. 

La presente comunicazione sarà protocollata dalla Segreteria, indirizzata al Collegio dei revisori 
dei conti e inserita nei prossimi verbali subito dopo la comunicazione del Consigliere Conte. 

Distinti saluti.” 
Il Consigliere Tesoriere Galletti, in ogni caso, fa presente al Consiglio -e, in particolare, al 

Consigliere Conte- che il Collegio dei Revisori dei Conti, in data (omissis) si è riunito, unitamente al 
(omissis), Consulente amministrativo dell’Ordine e al Funzionario del Dipartimento Amministrazione, 
(omissis), presso i locali dell’Ordine, per una verifica periodica e durante l’incontro è stata esaminata 
una prima bozza del bilancio consuntivo dell’Ordine degli Avvocati di Roma al 31 dicembre 2013 e la 
bozza del bilancio preventivo. 

(omissis) 



 

 

Il Consigliere Tesoriere Galletti, dunque, rappresenta che il Collegio dei Revisori dei Conti, 
verificando la documentazione fornita, ha segnalato in alcuni punti la necessità di apportare le 
modifiche indicate nel verbale sopra trascritto e ciò è stato diligentemente e puntualmente recepito dal 
Funzionario Responsabile, (omissis), assieme al Consulente Amministrativo dell’Ordine, (omissis), 
come da allegato che viene distribuito per l’esame dei Consiglieri. 

Il Consigliere Conte deposita la comunicazione che si trascrive integralmente: “Il Consigliere 
Conte ringrazia il Consigliere Tesoriere per il “richiamo mnemonico” –peraltro non necessario in 
quanto esso Consigliere Conte ben rammenta quanto accadde nei bienni pregressi- ma l’istanza 
presentata nasce da una serie di criticità atipiche riferite alla presente Consiliatura. 

In primis, esso Consigliere Conte ricorda che lo scorso anno –per la 1° volta nella storia 
dell’Ordine- si ebbe un parere negativo del Collegio dei Revisori dei Conti in data (omissis), e che 
nella audizione consiliare degli stessi, in data (omissis), si disse che si sarebbe dato corso ad una 
trasparente, collaborativa, costruttiva convocazione preventiva dei Revisori in Consiglio prima 
dell’approvazione del Bilancio. 

Altresì, il Consigliere Conte rileva che –solo oggi- è prodotto un verbale di seduta del Collegio dei 
Revisori del (omissis) mai fornito in precedenza. 

Per quanto attiene alla adozione della Pianta Organica, il Consigliere Conte ribadisce che la 
documentazione –solo oggi fornita in copia ai Consiglieri- viene visionata solo in data odierna e per 
questo chiede che venga rinviato l’esame/approvazione eventuale ad altra data.” 

Il Presidente Vaglio rileva come il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti sia pervenuto solo 
in data odierna alle ore 11,29 e dalle stesse parole della comunicazione del Consigliere Conte emerga 
la “enorme importanza” di un argomento come l’approvazione della bozza di bilancio da sottoporre 
all’Assemblea degli Iscritti, nonché quello relativo alla pianta organica. Proprio per questo motivo è 
stato opportuno fissare una seduta straordinaria del Consiglio, dedicata esclusivamente a questi due 
argomenti, affinché non fossero trattati in orario troppo tardo al termine dei procedimenti disciplinari 
del giovedì (normalmente dopo le ore 21,00), ma con la dovuta calma e attenzione di tutti i 
Consiglieri. 

Il Consigliere Tesoriere Galletti specifica che, sotto la Presidenza del Consigliere Conte, 
l’approvazione del bilancio consuntivo 2009 e preventivo 2010 (Presidente Conte, (omissis) è stata 
antecedente addirittura di 14 giorni rispetto alla successiva riunione del Collegio dei Revisori dei 
Conti, intervenuta soltanto in data 29 aprile 2010. Per quanto riguarda invece il consuntivo 2010 e 
preventivo 2011 (Presidente Conte, (omissis), approvato nella adunanza del 24 marzo 2011, la seduta 
del Collegio dei Revisori dei Conti si è svolta, successivamente, in data 30 marzo 2011. Donde, il 
Consigliere Tesoriere Galletti non può che evidenziare la pretestuosità e la strumentalità dell’attuale 
istanza del Consigliere Conte così come formulata, essendosi, egli, scrupolosamente attenuto agli 
autorevoli precedenti appena richiamati; infine, rappresenta – ancora una volta – che si sono tenuti 
diversi incontri tra il Responsabile Amministrativo dell’Ordine e il Consulente Amministrativo 
dell’Ordine, unitamente con il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Consigliere Segretario Di Tosto si complimenta con il Consigliere Tesoriere Galletti per il 
lavoro portato avanti unitamente al Funzionario dell’Ufficio Amministrazione. 

Il Consigliere Segretario Di Tosto ringrazia il Consigliere Tesoriere Galletti, il (omissis) ed il 
Funzionario Signor (omissis) per l’enorme lavoro contabile espletato e per gli importanti risultati 
economici conseguiti. E’ opportuno sottolineare che buona parte delle somme utilizzate per la 



 

 

riduzione dei contributi annuali, pari al 30% annuo, è stata realizzata grazie al lavoro svolto per il 
recupero delle somme non versate negli anni precedenti dagli iscritti. 

Il Consigliere Segretario Di Tosto comunica di aver partecipato ad alcune riunioni 
congiuntamente al Consigliere Tesoriere Galletti, al (omissis) ed al Signor (omissis). In realtà, solo 
visionando la mole di lavoro espletata, si può avere contezza dell’impegno necessario per il 
funzionamento dell’Istituzione. 

Purtroppo, alcune persone utilizzano molto del loro tempo solo a tentare di svilire il lavoro altrui; 
per alcuni è un impegno tale che impedisce anche di avanzare una pura e semplice proposta 
costruttiva. 

Il Consigliere Segretario Di Tosto invita il Consigliere Tesoriere Galletti, il (omissis) ed il 
Funzionario Signor (omissis) a guardare avanti e proseguire nel loro lavoro, perché i risultati sono 
molto positivi. 

Il Presidente Vaglio e i Consiglieri Santini, Nicodemi, Scialla, Mazzoni, Cassiani, Bruni, Caiafa e 
Minghelli si associano ai complimenti formulati al Consigliere Tesoriere Galletti, al (omissis) e al 
Funzionario Signor (omissis). 

Il Consigliere Condello deposita la comunicazione che si trascrive integralmente: “Il Consigliere 
Condello dichiara di non approvare il bilancio consuntivo per i seguenti motivi: 
1. mancata consegna delle informazioni richieste con la PEC, e consegna solo in detta adunanza 

della relazione dei Revisori; 
2. presenza di elevata passività su bilancio; 
3. presenza di passività relativamente all’organismo di mediazione nel 2013; 
4. pagamento di importi non necessari per il Punto di accesso al portale dei servizi telematici – 

Attività inutile al maggio 2012 a seguito dell’attivazione del punto di accesso gratuito del 
Ministero della Giustizia; 

5. eccessiva spesa per la stampa di manifesti relativi ai convegni; 
Il Consigliere Condello dichiara di non approvare il Bilancio preventivo 2014 perché evidenzia 

una passività enorme e potrebbe determinarsi nel consuntivo un aumento di passività. 
Con riferimento al punto sub 1) al (bilancio consuntivo) il Consigliere Condello chiede al 

Consigliere Tesoriere Galletti di riferire al Consiglio sulle tecniche contabili usate per la elaborazione 
del bilancio. 

Il Consigliere Tesoriere, all’adunanza del (omissis), aveva evidenziato aumenti di uscite, per 
l’esercizio dell’anno 2013, che avrebbero determinato variazioni di bilancio del 2013, ma che dette 
variazioni non sono state indicate. 

All’adunanza del (omissis) il Consigliere Tesoriere aveva evidenziato “un grave disagio generale” 
per quanto riguarda la contabilità e l’attività dell’organismo di mediazione” relativamente agli anni 
2012 e 2013 senza specificarne le entrate e le uscite e l’esistenza di eventuali passività. 

All’adunanza del (omissis), i Revisori dei Conti, in sede di audizione, avevano riferito di aver più 
volte evidenziato la presenza di criticità nella gestione contabile dell’Ente e il Presidente aveva 
precisato, con riferimento a detto rilievo, essere stata incaricata appositamente una società di revisione 
esterna. 

Non risultano al sottoscritto comunicazioni, da parte del Presidente, del Segretario e del Tesoriere 
al Consiglio sulle criticità prospettate dai Revisori dei Conti e già nel bilancio consuntivo del 2012 
erano emersi numerosi problemi attinenti alla contabilità ed alle conseguenti delibere consiliari. 



 

 

Il sottoscritto aveva richiesto, al Presidente, Segretario e Tesoriere di far predisporre copia dei 
verbali e degli allegati redatti dai Revisori dei Conti, di consegnare detta documentazione a tutti i 
Consiglieri per consentire una analisi, senza ottenere riscontro. 

Con riferimento al bilancio consuntivo, il Consigliere Condello chiede al Consigliere Tesoriere 
Galletti di riferire al Consiglio sulle tecniche contabili di competenza o/e di cassa utilizzate per la 
elaborazione del bilancio. 

Il Consigliere Condello, con riferimento all’Organismo di Mediazione e all’Ente di Formazione 
dei Mediatori, rileva dal bilancio che lo stesso presenta un passivo di circa euro (omissis) e chiede al 
Consigliere Tesoriere Galletti se le somme recuperate relativamente agli anni precedenti (2011-2012) 
sono state contabilizzate nel bilancio 2013. Chiede, inoltre, di precisare gli importi incassati negli anni 
precedenti. 

Il Consigliere Condello ricorda che l’Organismo di Mediazione, nei precedenti anni, ha realizzato 
un attivo che è stato ripartito tra i mediatori e che considerando le diverse migliaia di mediazioni 
attivate, avrebbe dovuto sviluppare diverse centinaia di migliaia di Euro di attivo. 

Il Consigliere Condello rileva che le modifiche apportate al regolamento nel 2012, da questa 
maggioranza, e la conduzione gestionale probabilmente errata hanno creato questo grave disastro 
economico che oggi viene posto a carico di tutti gli avvocati romani. 

Il Consigliere Condello invita il Presidente, il Segretario, il Tesoriere e il Coordinatore 
dell’Organismo a relazionare il Consiglio e tutti gli Avvocati Romani sui motivi che li hanno indotti a 
modificare il regolamento e a non prendere le considerazioni e i rilievi che il sottoscritto aveva fatto in 
adunanza nel 2012 (CFR verbale pubblicato sul sito). 

Il Consigliere Condello, con riferimento al punto sub 4) (al punto di accesso) rileva dalla scheda 
contabile che sono stati pagati nell’anno 2013 e dovranno essere probabilmente pagati nel 2014, Euro 
(omissis) all’anno per il punto di accesso ai servizi telematici del Ministero della Giustizia. 

Il Consigliere Condello ricorda che il Presidente, al momento del suo insediamento, si è auto 
proclamato esperto in informatica giuridica, ha assunto le funzioni di Coordinatore della Commissione 
informatica del Consiglio ed ha seguito personalmente, negli ultimi anni, tutte le attività collegate. 

Il Consigliere Condello invita il Presidente a relazionare il Consiglio sui motivi che lo hanno 
indotto ad utilizzare un punto di accesso privato dal costo di oltre Euro (omissis) all’anno, invece di 
optare per il punto di accesso gratuito del Ministero della Giustizia, attivo dal maggio 2012.” 

Il Consigliere Tesoriere Galletti, in risposta al Consigliere Condello, rappresenta quanto segue: 
1. Il responsabile dell’ufficio e del procedimento Sig. (omissis) ha riferito di avere puntualmente 

trasmesso al Consigliere Condello la documentazione richiesta con mail del 20 maggio 2014 ore 15,44 
e che, ripetutamente, sia via PEC e sia in Consiglio, è stato comunicato che era consentito a tutti i 
Consiglieri l’esercizio del diritto d’accesso, ma non risulta che nessun Consigliere si sia recato presso 
l’Ufficio Amministrazione per prendere visione o copia di alcunché. 

2. Il Consigliere Tesoriere Galletti rappresenta, altresì, che dalla mera lettura della bozza in 
distribuzione, il Consigliere Condello avrebbe ben potuto appurare quanto segue: 
- Il bilancio preventivo 2013, approvato dal Consiglio nell’adunanza del 9 maggio 2013 e poi 
dall’Assemblea Ordinaria del 13 giugno 2013, già prevedeva una perdita di ben euro (omissis), così 
ripartita: 

(omissis) 



 

 

Pertanto, come si evince dal bilancio, c’è stato un netto miglioramento della situazione 
patrimoniale, rispetto a quanto pure autorizzato e previsto dall’Assemblea Ordinaria, dovuto a una 
generale e meritevole riduzione dei costi. 

3. Il Consigliere Tesoriere rappresenta poi che il programma utilizzato per la contabilità 
dell’Ordine è stato fornito dalla Soc. (omissis) e acquistato con delibera del 1 ottobre 2009 (Pres. 
Cassiani, Segr. Conte, (omissis); il programma utilizzato per la contabilità della Mediazione è stato 
fornito da (omissis) è un programma che già veniva usato per la contabilità dell’Ordine e, dunque, non 
comporta oneri per il Consiglio, al di là di meri costi per l’assistenza (circa euro (omissis) annuali). 

In definitiva, il Consigliere Tesoriere Galletti rassicura il Consigliere Condello sulla circostanza 
che la contabilità dell’Ordine è stata predisposta e trattata secondo programmi informatici e con 
modalità “ereditati” dalle precedenti gestioni e che l’unica (significativa) novità introdotta con la sua 
nomina quale Consigliere Tesoriere è rappresentata dal fatto (addirittura “storico” per il nostro Ordine 
e singolarmente non apprezzato dal solo Consigliere Condello) che per la prima volta il bilancio della 
gestione dell’anno 2013 è stato doverosamente redatto nel rispetto dei principi contabili di cui al DPR 
97/2003, in vigore dal 1.1.2004 e recante il Regolamento concernente l’amministrazione e la 
contabilità degli enti pubblici; dunque, finalmente e per merito dell’attuale Consigliere Tesoriere, 
l’Ordine capitolino – sia pure a distanza di anni – si conforma alla vigente normativa in materia di 
contabilità. 

4. Circa la situazione dell’Organismo di Mediazione, il Consigliere Tesoriere Galletti si riporta a 
quanto già illustrato dal (omissis) nell’adunanza del 14 novembre 2013, nonchè alla successiva 
audizione nell’adunanza del 28 novembre 2013, del Funzionario Responsabile, Signor (omissis) ed ai 
successivi interventi dei Consiglieri, ivi compreso il Consigliere Condello: “… Il Consigliere 
Condello chiede al Consigliere Tesoriere la situazione patrimoniale attuale. 

Il Consigliere Tesoriere comunica che, attualmente, se fossero recuperate tutte le somme a 
credito nei confronti dei richiedenti, si potrebbe essere sostanzialmente in pareggio; diversamente, se 
le somme non saranno recuperate la passività dell’Organismo di Mediazione Forense dovrebbe 
essere intorno ad euro (omissis)…”. 

Circa il problema della mancata fatturazione della Mediazione e del relativo ravvedimento 
operoso, il Consigliere Tesoriere invita il Consigliere Condello a rileggere quanto dichiarato 
all’adunanza del 10 maggio 2012 dal (omissis), nonché le successive dichiarazioni, nell’adunanza del 
17 maggio 2012, dell’Avv. (omissis), Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Alla luce di quanto sopra, il Consigliere Tesoriere Galletti ritiene evidente che, circa l’andamento 
dell’Ente di Mediazione, il Consiglio ha già operato tutti i necessari approfondimenti. 

Il Consigliere Tesoriere Galletti rappresenta, infine, come richiesto dal Consigliere Condello, che 
è già evidente nel bilancio (a pag. 35) che i crediti per l’Ente di Mediazione sono i seguenti: 
CREDITI MEDIAZIONE: 

(omissis) 
5. Il Consigliere Tesoriere Galletti rappresenta, poi, che il Consiglio, nell’adunanza del lontano 19 

giugno 2008, ha deliberato di aderire all’offerta della Soc (omissis) relativa al PCT e il contratto è 
stato sottoscritto in data 25 giugno 2008 dal Presidente Cassiani; l’offerta prevede un canone annuo di 
euro (omissis) ripartito in quattro trimestri per servizi diversi e ulteriori rispetto a quelli disponibili 
gratuitamente. 



 

 

Peraltro, nel corso dell’anno 2013, sono state pagate le seguenti fatture alla Soc. (omissis) relative 
al PCT e precisamente: 

(omissis) 
Sono state pagate n. (omissis) fatture, perché l’ultima coincide con l’inizio dell’anno solare. 
6. Il Consigliere Tesoriere Galletti, infine, anche quale unico Coordinatore nell’anno 2013 del 

Dipartimento Centro Studi, Formazione e crediti formativi, circa la censura del Consigliere Condello 
relativa ai presunti eccessivi oneri per la stampa dei manifesti per i seminari di formazione e 
aggiornamento professionale (c.d. convegni), rivendica orgogliosamente i risultati eccezionali 
conseguiti dall’attuale Consiglio in materia di formazione obbligatoria (ex art. 11 L. 247/2012), con la 
realizzazione, soltanto nel 2013, di ben 231 seminari di formazione e aggiornamento professionale - 
tutti “a titolo gratuito” a beneficio degli Iscritti. Dunque, è perfettamente logico e naturale che siano 
aumentati, in proporzione al maggiore numero di seminari svolti, anche i costi per l’acquisto delle 
relative locandine. 

Infine, il Consigliere Tesoriere Galletti, pure rendendosi conto che tale eccezionale impegno e 
ineguagliabile risultato possa dispiacere a coloro che propongono o promuovono –direttamente o per il 
tramite di associazioni o di enti di riferimento– la formazione a pagamento con oneri a carico degli 
Iscritti, intende chiarire a chiunque che ciò non lo impensierisce minimamente ed anzi lo inorgoglisce. 

Il Presidente Vaglio, vista la descrizione catastrofica paventata dal Consigliere Condello, gli 
chiede, espressamente, se intende proporre, per l’anno 2014, l’aumento del contributo di iscrizione per 
gli iscritti di circa euro (omissis) ciascuno (con revoca della riduzione del 30% del contributo 
deliberato dal Consiglio per gli anni 2013 e 2014). Fa presente che l’Assemblea, nel 2013, aveva 
approvato il preventivo che prevedeva, proprio a causa della diminuzione del contributo, un utilizzo 
degli avanzi degli anni precedenti per oltre un milione di euro che, invece, grazie a risparmi conseguiti 
dal Consiglio nell’anno 2013, è stato notevolmente inferiore alle previsioni. 

Il Consiglio approva a maggioranza e dispone l’immediata trasmissione del bilancio al Collegio 
dei Revisori dei Conti, per le loro osservazioni. 

Delibera, con l’astensione del Consigliere Condello, di fissare l’Assemblea degli Iscritti, per il 
giorno 27 giugno 2014 alle ore 12,00, con il seguente ordine del giorno: 1) comunicazioni del 
Presidente; 2) comunicazioni del Consigliere Segretario; 3) relazione del Consigliere Tesoriere sul 
conto consuntivo dell’anno 2013 e bilancio preventivo per l’anno 2014: discussione e approvazione, 
con riserva di integrazione. 
 
Adozione della nuova pianta organica 

– Il Consigliere Segretario Di Tosto, con riferimento alla relazione della Commissione che ha 
operato la ricostruzione e ricognizione dell’attuale dotazione organica secondo le posizioni lavorative 
individuate ed i parametri normativi di riferimento, per l’attuale inquadramento del personale, regolato 
dal C.C.N.L. degli Enti Pubblici e dei Contratti integrativi, rispettivamente per gli anni 2010-2011, 
rileva che la Commissione non considera la posizione relativa alla (omissis), che tuttavia è stata 
riammessa in servizio a seguito dell’ordinanza del Tribunale del Lavoro in data (omissis), poi 
sottoposta a reclamo tutt’ora pendente. Il Consigliere Segretario chiede che il Consiglio approvi la 
proposta di pianta organica rettificando in parte qua l’elenco del personale in servizio aggiungendo 
una unità B3. 



 

 

Il Consiglio dispone la rettifica dell’elenco del personale e rinvia ad altra adunanza, invitando tutti 
i Consiglieri a far pervenire al Consigliere Segretario Di Tosto le proprie osservazioni sulla nuova 
bozza entro il 16 giugno 2014. 


